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a questione Gastellazzo 

• - • : ' . 

per SJ^; 

M. 
gli SÌ at ' 
si strappi» 

laipregdìa^o dolenti e rattrista
ti Tesame della nuova fase in cui 
è entrata la questione Gastellazzo 
dopo leiépubbìicaziani dell'on. Fin-
zi, del dott. Lazzatti, delì'ing. Po
ma e dì altri. 

Scriviamo dolenti e rattristati 
non per amore o per odio ad una 

yjpersona o all' altra - - ma pello 
ispiffteòlo di accanimento feroce 
da cui vediamo invasi gli italiani 
dì ogni partito e per le conse
guente di questo s 

tì^'italia. 
Si dilania nn nomo^ 

tanagliano le carni, gli 
ipano i brani del cuore con tale 
ìmpeto di gioia, con tale un senso 
di voluttà, come si fosse alla cac-
p̂ia della pantera! Oh, nobili giu
stizieri ̂  della moralità pubblica, 
come' non un pensiero vi balena 
nella mente sul significato dì' co
desta empia gazzarrSScheta sem
brare la patria un'arena di belve 
férdWcome non vi soccorre alla 
mente la divinazioW dell'avvenire 
che voi create colle vostre mani, 
quando altrett?i|ite simili orgie gui,^| 
ttcranno le masse conW di voi,, 
come le hanno guidate nel 4793, 
senza alcun sentimeplp umano che 
voi insegnate a schiacciare e de-

• ' • • 

I ridere?. 
Non è uno spettacolo isolato, non 

ile uno slancio di sdegno genéirtìsS-' 
che vi ispira — quando volevate 
stritolare Giovanni Nicotera Io 
stesso furore satanico vi accendeva 
- le stesse accuse vi facevano in-

3spare di acre soppiso le labbri* 
.^'la stessameristofellcacompìacen-

^ 

^ si leggeva sul vostro viso come 
liuando Tot'fC&mada presiedevate 
le condanne degli eretici, che egli 
almeno credeva di spedire, se in-
nocenti, nel cielo. , 

Siamo ricaduti in pieno medioevo 
- si voglìonQ.,|ta'ana^^,,g)ji uomini 
- e i purtiti si dilaniano a vi
cenda come quando Cesare Borgia 
scannava gli ospiti da luvinvìtati 
a banchetto, come quando Eireiizo 
era insanguinata -dagU odi atroci 
(ielle fazioni. 

È Luigi Castéllazzo che oggi 
3ei*ve di bersaglio — ma ognun 
0 sente — Luigi'Castéllazzo ̂ g|]t 
è che occasione per colpire un 
partito. Simili al demente che col 
imgno uccide t( chi lo soccorre di 
ìetà commosso)), Voi non vi av-
edete che l'indegno vostro furore 
ìoUevando inestinguibili rancori 
;ondurrà per legittima rappresa-
;lia alla demoUzione dì ben altre 
iimtoioui, alla demolizione di gio
iose tradizioni! 
Non monta ! voi volete oggi divo-

\x vivo un uomo; nessun riguardo, 
ftessun amore vi frena. 

Ma noi non vi ' 

H 

Noi non legati à nessuno, noi^ 
non amici a Luigi Gastellazzo fìS 
a Giuseppe Finzi — noi costretti'; 
da questa cam|^^^ì|,,^i33sO della 
politica e della stampa a-.tratte
nerci su ogni più disgus|9p,jole-
U|ka, ii^,.VÌn^£Ì§l»o ilgÉstSy sde
gno per la forma brutalmente sel
vaggia dei vostri a t̂tacchi e noi^ 
riverseremo tacili accuse sopra«i^ 
vostri amici •— e in questa nau-

^C^l^,. 

nessuno ha ri
sposto, ed è questo invece il punto 
e a i l l l à l e della questioiie,, 

ìchiarazigji del doti l^az-
i.z|̂ tti di Milano cfìe posto in^^con-
;fronto al Gastellazzo viene da lui 
riconosciuto non basta cartola dare 

- - . • l ' i L^, . - . . ^ . . r','^^.,^ 

%i4̂ a prova^^if punto suhquale era 
esaminato il Gastellazzo, il rìconp-

,scimento deLL^zattì non è ftfe 
denuncia, per quanto possa venire 
male interpretato da chi Io subisce, seanto mischia diremo^schietto l'a-

nimis^nostrò, certi che esso farOTQ .̂p̂ ^̂ ^̂  una debolezza, già 
impressione su tutti coloro che ^Ktlff'CastelIazzo ammessa, non però 
non sono dominati,, dalla vostra-̂ ., ^ n tradimento. 
rabbia partigiana, percWsaràfo-'^ ^^ aflermazionì del capo carce-

|||,-

g 

Ì: 
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^-'. v ^ . ' . 

mo di quella equanimità^^che ri-
sppndejlji^linparzialità della,gran
de maggioranza dei non partigiani. 

Giuseppe Finzi accusa LuigftJa-
steìlazzo di aver rivelato al tribu
nale austrìaco segreti del Comitato 
di Mantova a danno dì vari impu
tati, rivelazione che ha costato la 
vita a Speri, a Poma, a Tazzoli, e 

, ! ; - • • ' , • , , . 

la galera ad altri molti, ed ha ot
tenuto in compenso la vita del 

; Noi non d]|j,uteremo la forma'ag-
gressìvà, l'accento d'odio delFaccu
sa, ingiustificato ed ingiusto, anche 
quando ì fatti fossero veri, quando si 

.tratta di un uomOiChe da trmtaanni 
ftcombatteiss llivbra per la stéssa, 
patria per cui il Finzi ha subito 
il lungo carcere, per cui Speri, Po
ma e'Tazzoif sono morti: nói non 
rivolgeremo accusa nessuna al̂ ^ 
Fìiizi, ai f!Wa:micf^quella turba,^ 
briaca che senza aver mai mosso 
un dito pel suo paese oggi imbe
stialisce ^ff^fShdo sotto allasu% 
bandiera. , ,' 

Ma constateremofE îche Finzi di' 
swa.nulla afferma •-- egli non ha 
avuto confronti coii Luigi Castel-
lazzo ; egli dubita mapmon sa se 
al di lui esame Castellammo assi
stesse da un'altra Camera-—egli 
non precisa.! giorni in cui furono'̂  
arréltitPi^^vàrì impntati — egU;' 
non nega ma non crede alle ba-' 
statiate, alfermate-da Gastellazzo. 

•g,ŷ ^̂  Finzi ìusoaima non fa 
che dpr^Kiurre c5itìe ecO; 1' accusa 
di Speri, di Poma, e forse di Tazswf 

y,,e di altri coì^tp Gastellazzo. 
Quest'accusa si librava vaga e 

inconcreta da molti anni sopra 
Castellaz7.o — oggi essa per le 
nuove affermazioni dei parenti de-
gU impiccati/riprodotte da F m z ^ 
da essi confermate ed ampliate, 
sì concreta e si precisa. 

I nostri martiri Speri e Poma, 
e fora' anche Tazzoli, hanno ere-
diî O:̂ l̂ìa colpabilità di Casttî llazzo!* 

Questo è il punto che noi ora
mai crediamo constatato in questo 
processo; questo è t|jil;a la lèttera 
dì Finzi, questo OTl^^fiStìltato delle 
lettere dei parenti dei martiri. 

Ma tale opfmonej tale creden
za di Poma, Speri, Tazzoli — 
era opinione legittimata, basata a 
fatti reali e seri, o invece era er
ronea ? 

Krî ì-e Gasati: {anco^^/.^^Sénté')' al 
Finzi ed ai suoi coìmputati-—co
stituirebbero un indìzio, contrarlo: 

- . : - ' . ^ • : 
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^rifeimpura e da:;:rigéttarsi. 
Rimane la imfbuteìone ' 

sarèf̂  
.^.,y..^^g^.f_--

. 

^ì 

a-
mico dei Finzi, e pur egU con
fessò — secondo luì ,per eccitta-
mento del Gastellazzo. 

É un tóòrto che si fa parlare 
ed un morto che aveva molte ra
gioni per .allontanare da se la re-

ropria 4ov.^^,^ 
cau SI nferi-

spnnqa • 1 • 
i,f4,^^. 

_ ' " — - • - . I-T 

za.: e un morto 
scono i discorsi ad un atiiWd che 
egli ha tradito, ad un amico pieno 
egli stesso di passioni e di odii.,.. 

Basta qiiesto ? 
Basta quando si pensi che Luigi 

CastiJiazzo fu soldato in Lombar
dia e a Rffffia nel 1848-49 e non 
era perciò piìi un patriotta novel-

? 
E^sta, qupla^l i ncoi;dì,4ie,n|l 

1852-53 egli aveva già 25 anni, era 
giovine sì, ma non più un fanciullo? 

, Basta, quando sì osservi^ch^*sè-* 
I r accusa di Finzi fosse vera, Luigi 
^Gastellazzo sarebbe stato il piiv̂  
cinico, 11 pili obbrobrioso dei de-
latori? 

tìasta quando si chieda : Luigi 
,azzo, saldato nei :ÌS49, e 

- . ; ' • ! • - . = 

dei giudici e dei carcerieri austriaci 
che sfiyrgevano accuse di spionag
gio a carico di uno 0 dSKltro de
gli imputati, per creare fra essi dif
fidente e f)pij^,,per taig^più facil-
rrifffte cade r̂e nelle loro trapole? 

Basta quando sanno che tutti 
.phe ^conoscono la storia ih-

tima dì quèlrepoca il rivelatore 
vero àeì cifrario di Tazzoli, il de
nunciatore del Comitato S Man
tova, il confidente della polizia e 
di ICrauss. è stato Jl, famoso B. a-
iriima dannata di tutte le cospira
zioni e di tuttei^^e rivelazioni di 

L,fpoQ%̂ e che non fu mai ar
restato.;? 

I X 

Basta quando è notorio che Ce-
e Giorgio PallaVilini 

furono accusati di aver fatto la 
I spia, ed è storico che T accusa a 

Cesare Cantii pèrvèffle dal governò 
austriaco, e che Giorgio Pallavicini 
ebbe egli pure un' odiosa .gglemica 
per imputsziótl dì debolezza? 

Ora non è possibile, non è fa-
^jj^^..,;«P^ A . ^ . . . r . - - - • • • , ^ i ^ - ' - • - - • 

^ ò Tazzoh,^^|^sendo m buona 
fede, fossero l a èprfflre, suirìm-

• • \ 

portanza, sul valore, sulla qualità, 
delie deposizioni di Gastellazzo^?* 

E iVSolo dubbio che un tale errore 
possa aver esìstito non è sufficiento 
a fermare questa,sciagurata polemi
ca a carico di un uomo che da 30 
anni lotta per la patria e per la 

umanità? 
Magari si potessero avere e pub

blicare le deposizioni e i*confrouti 
di Euigi, pastellazzo — se si po
tesse avere la prova che Luigi 
Gastellazzo fu un prezzolato rìve-

?Ìaorè ogrii'^^tltiestioifr^IIrebbe fi
nita, ogni partito lo caccerebbe 
dal proprio seno — ma è iniquo, 
è infame e stolto iFliOrturar:eà>^e 

KA 

ha espiata. Jungamento e glori 
samente. 

Finitela, jene insaziate, di lec 
prS^ìPMgtle che cola dalle fo-
rite^prodotte dai vostri sbrana-
^^^^^-^^ÌpasteJI|Z|p non è mor
to ; — vê  n© strappiamo il corpo 

ato en̂ do portiamo in salvo 
la(J(iove gli fanno ppstp#elice Ca
vallotti, Giovanni Bovio, Andrea^ 
Costa, Agostino Bertaui, Nicola 

zi e Benedetto Cairoli 
allo scudo dì Garibaldi, di 

Mazzini e di Mario: in un partito 
ch|^^imienta i delatori, non li pro
tegge — in;un partito che M 
sacro dovere di difendere un uo-

r ' 

mo, tanto più quanto piti è attac
cato, quanto più lo crede ìnnoce^|a 

Ree giudicare dei grado di de
menza cui sono: giunti ì giornali 
moderati n^lla^ questione Castel-
lazzo' basti riportare testualmente 
'4lE,%y^^60 (̂ i ieri le seguenti PET 
role che costituisnnnn i 
^ - _ ' # * Ì H « l 1 ^ " * 

- "^Ij > - 1 - ^ t 

I • 

a L& testimonianze contro Ca-
(cftèìlazzo (tìtolo) spuntano da o-
« gni parte — e confermano I 
«lettera di Finzi. 

A La setta (grosso) perfìdia a 
<c difendere il suo eroe; ma questi 
oc n^ll3,i,jcpsc||nza dei buoni italiani^ 
« resta, (deputato o no), vigliacco^ 
(( traditore, spia dei suol fratelli 

\ #'per salvar se. » 
\ Oh, moderàtÌ.,i.f> moderati ! 

V •, 

K ' - . •• _ 

• •" • - r • ['Miz-k-x 

•V Yv. .^-rr^'-rii^li^T^ZT^v ^̂  r^T-^C^^i'r 

giovane di 25 Wni nel 1852,ièff,dì-' 
^̂ ?venuto d' un tratto un mìserabìlo 
'̂ furfante, capace^di vendere la vita 
-idei subì aniici per salvare una vita^ 
*che egli aveva già volontariamente^ 
esposta sui pampi di;l3attagUa ? 

Basta quando si eMniini'^ìa sua 
vita posteriore, ferite, medaglie,: 
cospirazioni, I p p ^ , povertà,. .per 
trent' anniT' 

Se Luigi Gastellazzo fosse stato 
un indegno spione nel 1853 "por 
salvare la propria esistenza .dalia 

^m^ perchè nel 1§50, nel 1800^ 
neW866, nel 1867, nel 1870 avrebbe 
mille volte deliberatamente arri-
.|Qĵ iato que§tp. per luî ĉosi prozio- . confessando la sua colpa nella co 
sa esistenza, e noti sàrebbgMffifsW^̂ ^̂ ^ contro l'Ansti:làp ed 
oscuro, rintanato, ramingo, esule 
magari in 4iu^|ica? 

Basta questa imputazione, di 
fronte all' opinione contraria di 
Mazzini, di Garibaldi e di Mario, 
di Bertanì e di Pienotti, disvAchìllo 
Sacchi sopratutto, di^Borchetta, di 
Fabrici, eGrioIi, carceMJj^i pum 
con lui, condannati essi puro, é o 
nesti aììpih'egsi fino allo scrupolo? 

Basta per chi conosce le ast'tóté 

^assassinare un uomo, senza prove 
^tli sorta, solo perchè a|cit|ni..^prf^ 
quanto illustri, hanno creduto, che. 
egli fosse colpevole, e possono aver 

ft^reduto^ pd è facile, che. abbiano 
credutOj un errore. 

Nò, nò, noi ci ribelliamo a co-
;4està Sentenza, fruttcdell' òdio set-

latario degli odierni gìornalìsìì 'mo-
. derati, e,quanto più violento, quanto 
ipiBIspro, quanto più, pieno di ve
leno è il loro linguaggio, tanto pitv 

^ci sentiamo rassicurati. 
Nò, p#'1'tÌfsWbdella nostra pa-

Mutria, Luigi Gastellazzo non è un 
vile spione! 

: Non ci siamo occupati delle con 
ferme di un sig. ̂ ario che norf 
sappiamo chi sia — per una ra^ 
gione evidentissima. 

Qi^ig^^^ìg. Farjo. si occupa delle 
accuse' dei pdfero Tazzoli e le ri
porta. Ora noi abbiamo scritto il 
«gSfeP articglfiaaii^tendp la sW-
sistènza,.idelle accuse di Tazzoli, 

• • _ ^ 

confermate da Lisìade Pedroni. 
• . • . 

IP^^tiestionè'^fimarie sempre i-
dentìca — Poma, TazzSli, Speri 
erano nel vero o nelFerrore ? 

-ET . l l 

Egli è stato debole m carcere 

ha potuto così ln-vol©"^'faria-
iiBeiite danneggiare altri : ma ê-̂^ 
gli è una vìttiria di disgraziate* 
apparenze, egli è solo una prova vi-
•VUnte del frutto del maledetto do
minio straniero — ma ri^gW-p-
lantuomo può rifiutarsi dì strinai 
gerglkte^MPO — tua nessun par--
tito può condannarlo, perchè se 
egli ha commesso un errore, non 
è reo.idtalMll&«ie delitto, e l'errore 

A Itjerkx. 
colftl 

Air estero 

A Orano 4 decessi 4s 

Jnsjtalia 

Lcg^esìn&WAdridflco: Ancora P aU 
^ • ' 

tra sera vennoro a dirci che era stato 
derioncìuto al Municìpio un caso d ì / 
colera; però abbiamo creduto conve
niente aspetof-e a darne là^iiotizia i^eks 
giSróllè perchè avendo af^handWto in
formazioni qi fu rispos^pi «; È vero;un 
caso di colera fu denunciato dal dottor 
Carli, ma con tutte le lisijyve. 11 co\-
pito è un ragazzo di nove anni che 
mangiò dei torsi' dì cavolìr^» 

Ieri p^rò al Mutìfifio la dentfjrfòia 
era. confermata e quindi creiamo iuu-
tìle tacere. 

\\ ragazzo ha nove anni ed è carta 
Luigi Fabretii di Giuseppe e di Uosa 
Fressel levatrice. Abita al Dorsoduro 
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Fondamenta dst Baccalà ai N. 207 ia 
une casetta modesta e pulita^ 

Fino dall'altra séra fu posto il ae-
qtfWfò alla casa ed alla persone che 
•vi si t''>>vavano e- sì fécerole;U,oj|jiete 
<lÌBìnfe:oni. 

Sembra davvokv* che il male sia sta
to provocato da abusi di cibi indigesti. 

r^ftperò il fanciullo era già invia 
di ^^lioramento il quale continuava 
anche ìersera. 

i: 

Nel Capo 
1 

: î[ 

.--^^\=-

Genova 19. — Sono giuritt i bat-
• _ \ 

taglioni del 31 e 47 fanteria che erano 
i cordone alla Spezia. Le autorirà li 

ricevettero. La folla li accompagnò al 
ttfciere al grido di Viva l'EmnéfÉn. 
Fìrense ÌQ. •—Sono giuritT il 7 ber-

Eagliert e il 1 fanteria che erano dì 
cordone alla Spezia. Furono ricevuti 
dalle associazioni, dalla musica e da 
grandissima folla che acclamava al Ha 
«d allVflsercito. 

Dalla mezz. del Hi^allamézi^MtiS 
• - - ' . - ^ 

^^TQvìntÀa ài Aquila. — 6 casi fl'3' 
morti. 
"PTomncxa dX Caserta. • 

•i 

5 'mor»,Ìl. 
Provincia di Cremona. 

6 morti. 
provincia di Ferrara. 
Provincia di Genova. 

moviu 
Provincia di M^aptova. 
morto. 
Provincia di Napoli. • 

37 morti. 
Provincia di Novara, 

* 

1. 

. • ^ : 

Malgrado il ritiro da parte 
presidente Krueger del Transvaal 
del proclama sul protettorato del 
paese di Montsìòa, il governo . in
glese decise di inviare diìe reggi
menti ed una mezza batteria del
l 'esercito regolare daìringhìlterra 
a Bechuana - Land : altre truppe 
partiranno dal Capo a quella volta. 

•:i.7.'. 

al go-
una 

5 casi e 

- 4 casi e 

• 3 casi. 
4 casi e 5 

2 casi ,0 
n i 

57rascasi e 

4 casi e 4 

"''"."Provincia di Pavia. 
morti. 

Provincia di Rovigo. 

4 casi e 4k^ 

2 casi è 2 

Un rapporto 

Lord Northbrook ri feri 
véf!K^^1flple la neéeèsitP.,, 
riduzione delle imposte tièll'Alto 
^Egitto. 

Crisi francese 

Malgrado,.ie,..sme,atite ufllqiose, 
si ritiene i r r | m m ^ é il ritiro d a P 
Svpuistero deìE Guerra di Qampe-
nbnpbhe .sarà surrogato dal gene-
ra le^^I^a l 

Dubitasi che anclie rammiraglio 
P|yxon sia 4edso di ritirarsi. 

àrapenon non vuole^, assumere 
lla.respQnsabilità dell'ecc!3ssi^q,,inr 
SeBolimento dell'esercito i n ' F r a n -
eli»,,: in seguito ài contiiiui invìi 
rinforzi al Togcihino ed in China, 

,Jenz£L i quali uh successo perma
nente contro il numero prepon
derante dei chinesi è impossibile. 

vific 

«,0fi 
^ Ifsneta 

ir^jX^iifi\ ^et sM^ SI Min es i to £& 
a i - l l sa la l l l^^ Visitammo -1' Espo

sizione dei bozzetti per il monumento 
a Garibaldi, da e^gi&rai in Pisiova: 
un rapido p^u •? a! a H'ĵ ssa ci fece 

j sempre più pu nasi cU f' eoggetto 
dev'essere bp- diffiHU; 3 dei molti 
espositori solo una piecuU parte ha 
corrisposto all' spQtt«U;a dal pub
blico. 

Vi àidel buono ma vi è anche del 
brutto e tanto. 

Povero Garibaldi Wn queU* Esposi
zione rassomja*^ a tut' ' — lo tro-

ffi^aotto le sembianze d* utt iarìtò, 
d*un ammalato^w^* "" leone, d'un 
rasF^egnato e persino d*'tìno scemo. 

Fra tanta roba, a nostro parere, 
due Holi ci sembrano#^ba;£Z0tt! vera-, 

Lp^er^téfld|ignì di essere presi in consi-
'Jp^^mne, non^^^iiz^ r id lpf t^ 
Miri ,ve|-ne sono meritevoli dì lode. 

IfduG, a ;Cui alludiamo, si dìtfin-
guono CO! moltî ?:?:«iN. 1. SimpUciorj 
N. 2 Da Montevìdeo ai Vosgi. 

Il primo diceaf d'un arLista^padovauo 
e ratìiirè^int^ GMibaldi in camicia 
rossaj^4n'at^^S^'^^^^*^ d* *)sservazio-
no col eannoceli'ale _?eìfT mano de-
atra, il Eecondó*?ricorda l*Eroe col 
manto, in atto di meditare. 

Entrambe le statuine hanno pregi 
^,ptisfci^y4p|^t,^^^ìli, profano al
l'evidenza che étft:Ì^,./4^a^|fatte sono 
maestri di vaglia ; però noi non esf-'' 
tiamo a pronunciarsi in favore della 

a. 
É* uiia figura svelta, tranquilla, di-

w*,.,*.. 
Furono ^fn^ompiesso: casi 92 

morti 64. 
e 

— ^ J | « W L ^ 
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CÉ-

w 

: ^ciàg Itera la Camera 9 
Circma la voce che Fon. 

ti?,..fionvinto 
V- • f . 

re -
la situazione par 

iSadiss IPo les ine . ^- I! Consiglio 
corj;ìì;B.9J-Q: re^Riogeva per avere più 
concreti schiarimentij^la domanda a-
vanzata dalla Società anonima coope-
lativa delle case operaie per la con-
élslì'ote di costruire una rampa Jt§-ic, 
versante uu viale della s|a^ione fer
roviaria pel trasporto ner'fondo del# 
materiali. 

pide sulla casa ove nacque il musici
sta Iacopo Foroni di Domenico, insi
gne organista e mae irò di musica, 

Erano presentì alla cerimonia le 

'1 
sivii-iisi-h-;.: 

fiue glorie, che sono glorie italiane, e, 
duin^SI quella xamicia va eternamente 
con lui, 

À tal bozzetto sta accanto un bu* 
Sto (dello stesso scuMore) di grandi 
propóî ZìonS •— é un-i bella teata, àm^ 
Oaribaldlì .pieno lìi ^Ha e di w r e s -
aione, che ci ricorda l'anima gnaida 
e generosa dì quell'Essere straordi
nario alla memoria del quale s'i^Ghi-
na riflfÉito tutta l'umanità, «. 

• tl!Blii4aMS5.^iviIflri gli" agentl'"dl'P. 
S. arrestarono certo M. P. facchino,^ 
perchè imputato del flirto dì una co
perta di lana del vaiore di L. 2 in 
dann,o.deirafrittalett,i,Bapuzzi Vittorio. 

—i Gll"9t#ì!rnffenti arrestaronq-ftpui^e 
lo spazzifitì comunale C. ll , | iSi^Ùi-
chiero per disordini e porcbò trovato 
in possesso dì un coUoUo di genore.. 
proibito. 

— Per contravvenzione alla serve-
glìanza i^i^iaévlpijre palmato ai Pao-
Btti certo B. Ò. 

W^^i^^ ^avih^^m^. Affolla-• 
tissjmo pubblico per assistere al Re 
a Napoli. 

Vi sono nel volgere delle età ^,nel 
suGoederfedoi temp^ delle svantura 
tali, che non dà prova di cuor gene
roso e grande chi !e riproduce sullais 
scene, specialraenig quando i ricordi 
di esse sono ancora recenti, e troppo 
profoudaments impressi nell'animo di 
tutti. 

lÈfiÉi sciagura del colera a Napoli, 
che ha lasciato in noi una triste ri
cordanza, non si poteva veder rap 

pendo col piedestallo semplice e se-
;»a¥-tó 

•^*^^^^^#ft"«nala' 

veroj decorato dall' aqu'''a colle alt 
.aperte sovrapposta al drappo nazio
nale adagiato sui gradini. 

* 

La seconda statuina ìsQlata.i^sM„^, 

caro la «î iiC ĴHtca in tali 
vivi e pfflifahti sulla 

l ^ n - ' l c l : - - • : 
I 

L I 

ri-
• • - - ^ ^ S s . 

ma "•tm^m 

nella loro terribile nudità, non è cosa 
che possa reggerò per chi ha cuore 

- IL I -

^iBST^antare^e resa difflMissimà, penvLau^oi^ia j rappresentane della stara-̂ ^̂  
«Oiogn 

^?^ 

n i - -

ràiMi 
Gli introiti . 

Bt^'dìrèziòne generale del tesòro 
lia fatto il suo resoconto degli in
cassi e pagaménti fattisi dallo Stato, 
dal principio deir^llIVcìzio del bi
lancio, 1 luglio, a tutto il settèm
bre 1884 aii'iSiSàssì smfìmmon-
ta t i a L. 304,277,930:01; i p ^ p ^ 
menti sono, stati di 301,308,619:85 
Jfre. 

ritonr^Wfdiihiérì colla sua" signora 
Antora jlntonjetta Cpiitt Foroni, so
rella dell'illustre Jacopo. 
• •T©iia®ffilsa. — Assicurasi". cheNÎ '̂'*'̂  
comm. Noce, procuratore generale 
presso la Corte d'ÀpptìllÒ di Venezia, 
sia trasferito a Parma. A Vebèzià 
verrebbe Maìaspina, ora a Brescia. 

L'Esposizione ct̂ f'ìiBjfmo 
È straordinaria l'affluenza dei 

forestieri a Torino. £*^Esposìzione^ 
visitata ieri da oltre 30,0C0=feper-

i^-^-^' 

f^ 
y 3p 

ék 

• "\:^\ 

F e t cs f lè r^s i d e l I * i l e l l n e 
^>M^\^V 

sone. 
'i-^4: 

précédente L. 69 —-, 
i,Xessaro Antonio . . . . » 2''^~"-
W'yì^^"»n « - l -''"5'''-'^" f 

• Caffi avv. Eustorgio . , . » 2 — 
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Agucchiare? OibòI Sarebbe stata 
una pena, e ci andava del decoro dì 
ttrua prima sarta. 

Eppoi c'erano''^lè*%iacchìnQ e le ap-

quel demonietto era l'idolo di un con
tingente gi^merosissimo di ammira-
f.ori, infelici^reclute dell' ozio, 

Emma aveva dello spìrito, sempre 
pallerèila e pWto scrupolosa, la suaii 
gioia non la sapeva contenere, ed era 
un peccato. Tanto bella, ma civet
tuola ; eppoi sorrideva, sorrideva sem
pre a tttfe l^s^i^^ne che le sqssur 
ravano i suoi a 

iilgriegozìo Mèrciava moìCfguantì 
le cravatte, la zia si compiaceva del-
l'afiluenza dei compratori; e l'Emma 
giorno per giorno comprendeva di es-

•:-^ìi 

i . v ' ^ ; . ' : 

^rendiste. Qu^estei^se^^Eraraa le | | i r T s e r e sempre pm ammirata e fatal-
ceyi. alla zia,? J a ^ ^ W e fu contenta | mente ne Inorgogliva. 

- t i i - ^ • - 1 

anche così, e, n* ebbe anzi orgoglio 
potendo vantare una tailleure alle: 
suo centomila abbonate. 

Emma vestiva piuttosto con lusso 
tì con della civetterij,>.;esag6rava la 
Biìoda corré'g|tìndola con gùfto nelle 
aue goffaggini, ed abbellendola nella 
sue originalità. Passava tra la gente 
sollevando un mormorio d'ammira-
aione e facendosi gegnare a dito per 
un grazioso figpjno. 

Non vi era studente che non vari-
tasse d'averle stretta la mano, bel-
liKìbusto che non ricordasse un ballo, 
e qualche vecchietto araillo che non 
portasse un paio di guantr scelti da 
lei 5 tfiti poi avevano sognati i capelli 
biondi e la matìha di neve, perchè 

-•'if^-^ 

i-\ E l i-i 

Il^'ieggladra sìirtina alle proteste 
di amore sorrideva, confeissando con 

' . • • „ , ^ 7 : . , , , - -• 

una ingenuità inospUcabìle di avere 
già amato e di esserne disgustata, 
l^ispettìta, e giurava dì r i j ^^sem
pre d ^ b bugie degli uomini, ffc^h 
preocGUpandosi'̂ Selle bugie delii uo
mini, non prGOcci?pandosi delle dice
rìe, per vivere a modo suo, all'ame
ricana, come aveva 'etto in unwro-
manzo. 

Qualche irìgeltfò aveva pr(Eì|p la 
cjj^féssiòrià sul serio ed avffibbe quasi 
scommesso che quella zìa e quella 
nipote erano d'accordo per vantag
giarsi nel commercio dei guanti e 
delle cravatte; ma-?che in fondo e | 
no due furbacchione e per gìijiila o-

mossa, beno ŷ  fjorsìion t!t,„:^olla nel 
dinnanzi ma nrn ov^ìdattitté la àHf% 
parti; nella sinì' ra, p'-? î î mpio, quel 
manto spocialm' te ìarr- •î 'io pesante 

i^ goffa. 
^^ly altronde essa non ci rappresenta 

ternato nel mariiio, giacché; co lo dà 
mesto, afflitto e fors'anco sofferente, 
e questa statui-ia, pur baila isolata, 
la vediamo peggiorare di moUo.VcM?̂  
locata sul proprio piedestallo col qua-

J e m foglila fv tutto > : ^ t i c ( ì M 
armdhtèzan' . 

L'autore poi del primo bozzetto ha 
avuto, ha quanto ci pare, la buona idea 
di offrirci Garibaldi colla camicia rossa '̂ 

gi|̂ § ,̂.fÌi il suo. Ufi Torme prediletto — 
Jabandiera ^ ^ democraz lKt l l iWf 
j lo stendardo Hèi Mille. 

La camicia rossa è una sua crea
zione che divenne poi il suo simbolo 
leggendario. Essa rappresenta tutte lé*̂  

nestissime fin dove lo può essere chiun-
quo vagheggi il giorno di cedei^é..ne-, 
gozìo e cimpaKe beatamente. 

ppure e era un giovinetto belluc-
fcìo che guardav . con gli occhi im
bambolati Em:.. ; ma era tanto ti
mido da costrìngerla a provocarlo: 
chò dicesse, ip.,:, ma, arrossendo. 

ò, èra un collegiale ma ric
co, molto ricco e p8p;>tgìunta mar
chese. 

ed affpUo. 
Qaesta è^!« premr sa nostra, che 

ci scatta d,aJJJ|!,mmo spontanea ed irr 
iresistibììe. 

' ^ _ ' I ' 

K*' ora dato per un momento ì! ge
nere del lavorr», ha esso avuto buona 
riuscita? 
- *J*-''?»:«»V»««lk~t«.mV;T'pw»BO<»»»l" olirò- ' 

niite dall'autore, quando quel mari
naio, avvivato da un amor stragrande 
per casa Savoia, ne tesse la storia e ne 
fa r apologia sublime, son applausi di 

letta. Sono cose che già ì lettori han
no appreso dai giornali;© che ancho 
l'Butorp^§ilii jiprn%li, ipecie dai tele
grammi del Caintan F»'«cc!ssa,ritra3. 
se; ma sona a^ìpiie. anche g r a d ì t ^ ^ 
vivaci. If dialogo è bttono e felice. 

Ma dove il lavoro comincia a s c P 
^dere ed a perdere del suo po' di 
loro, sì è nella scena in cui la ma
dre grida air aiuto, perchè il suo barn* 
bino fu colto dal colera, 

- • : • : - ; " !• : 

Quell'apologia poi:,cLiî Casa Savoia, 
smessa in bocca ad un marint^ro, non 
è assolutamente calzante ; e si veda 
che l'attore va in cerca dell'applauso 
in siffatto modo; E3 mentre colia ve
nuta del re che si MWftf la soltanto, 

- ; ' ^ - 1 '•- • - li ' 

0 gl^istimente, senza ftrlo comparire 
in iscenn, dovrebbero cominciare por
tenti di valore, ecco che l'atto finì-

'sce. Questo Deus ex machina^ cho à '• 
il Re nellà^^^roduzione, dovrebbe es
sere r anima, dovrebbe servire di im-

f 

pulso, di stimolo a forti imprese; ed 
invece non ammiriamo che la scenu, 
in CU! il pescatore, î ontonflo «ho 'Mm» 
Btì parla coi modici a li loda nel loro 
sacrifizio eroico e coraggioso, e nella 
sfida animosa che ̂ ^sj fanno del mor-

,,bo, aSit ì igrté > :*( l l ia r pa8da^:ir_ 
f medico perchè visiti suo figUo. Nella 
e Maria di^ Magdala » Gesii Cristo 
regge addirittura la produzione, e qui 

1 r autore doveva tener fisso lo sguardo 
per compiere il suo lavoro. 

f ir coaclusione^sdato il genere di !a-
vorOjvc'è anche qualche po' di buono 
ed una critica giusta deve rilevarlo. 

Il conte Sugana ha scritto altri la 
vori brevi, e con esito felice. Ora sta 
.(ìon^Riendo anche qija\cb,e produzictfiĵ  :^ 

AÉAP'- Qora,ggÌo"quindi,,e, r^\^ ' 
, perda d'animo ih questa lotta col pub-
plììco. Il conte Sugana del, restò dì 

coraffgio non manca. A Torino t*"' 
lavoro fu rappresentato per 5 sere. 

Sempre brava la Jucchi Bracci; 
bravissimo P Arriga^i. An|| |^,Giaa-

j inllli fece bene, abbenchè non fossi .j 
^ una parte per^t^i. 

L'esecuzione fu ottima. 
" "mmi. 

^ V il fr t j . 

--' ?J 

X • I 

Chi arde incende, di iGuetta, è una 
commedioìa discreta, esegdffPcòn fì-
nezza%^4#nima dalle signorine Gat-

c u o r e s i , m I c U e n c ! i d y c i d « Ì « è s t ^ ^ J ^ ^ "̂ ^̂ "̂̂ ^ ^̂  unione a Giannelli, 
del valore della produzione. Nri come l^^^^enichmi e Benedetti. 

ci non abb'r o in animo di^^de..^ >i ^^ farsa face ridere di gusto e Gian 
molire mai lavori?^.drammatici; anzi ^^"""^ ^ emcauissìmo. 

E giovane, e riuscirà bene. 

^*--;«:^'I;ÌÌ,„.,.^ -I 

con somma soddisfa^Jone noi proda 
miamo al pubblico quelle .,p,9,rti più 
^^^^«^a^^) 1*̂ *̂* l»̂ ^ salienìr ch^,afe 

•u^r. 

ifi^i'si riscontrano. 
E qui lo còifefsiamo senza ambagli^ 

e reticenze, il lavoro si inizia bone^^ 
tolto il dialogo fra i due becchi^/, e 
la pittura è felicissima e piace e di-

V. 

Amne. 
Uima a l sii. -^ Una signora M̂ '̂  

raccontava un fattarello da cronaca. 
— D"bv''è accaduto? le domandai. 
— Proprio ne! precìso punto dov'è 

succisso; ma circa c'uecf ito metri 
un po' più in là. 

'jSi^aras^aa'Sia&ESi " T I " " "TI -r in I - I |_ I I III I I f iHiLimi i l lLI UH Jl 1 UNI • - ! 
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Chl^prìmò^f otè p r ^ t f c u p r r E l m a 
• ' - • - ' 1 1 ' ^ 

con P accento : ti amo,,.;fu Cei:;are. 
Questa nota armoniosa, ròbiista e vi
brata, commosse il cuore della paz-n 
zereìla di un' estasi indicìbile. Era un* 

I, una bestemmia, una pre ' 
ghiera quel : ti aino 7 

rama non lo seppe mai chiarire, 
seguì quelle emozióni prima scono
sciuto G senza alcuna temasi abban
donò all' ÌGìpplso ardente dell' anima. 
Di che doveva temere se fìnO*tt quel 
giorno ì suoi amori si ej^po accesile 
spenti pome i fuo^WelÙ artificiali? 
una gran luce, un abbarbaglio G poi 
uno scoppio che l' aveva fatta sorri
dere. 

I giorni dì Emma potevano assomi-
gltefftft tante visiòhl dorate, com
parse senza che fossero evocato, f di

leguato al riaprire degli occhi quando 
d'intorno a lei tutto era in festaM: 
Emma poggiÒ'md altra sfera con voìOi 
leggero come la farfalla, e fu da Ce
sare. 

Si amarono con ardore, il loro mo
do fu lo studio del pittore ammirato. 
Vi era davvero de}̂  nuovo in quel luo-
go itutto pieno-di lei,: che vi a.ccor-
reva con fanciullèsco entusiasmo. 

tììisuo apparire era un raggio di 
sole per Cesare. La farfalla giocava 
con il leone; tanti abbissì die atter
riscono i più audieì \\ tentano gii a-

ìM-

no delle tenei^zze inespUeabili, pas-
| | agg i^5^^ i . i | p l ande che fanno pen-
^lare knibralMi. Hanno degli slanci 
l i pascione, compiono degli atti cari
tatevoli e si lasciano sorprenderò da 
amorì veramente romantici. Ed Emme, 
sorridendo tiel giovanotto pallido ed 

amppato che le era rimàlfò pre
diente al pltsiéro; strinslrtà mano di 
Cosare guatandolo con curiosità. ìl 
pittore arrossi, ed Emma allora rìso 
addirittura ;_ l* innamorato ritornò col 
cuore gonfio e la sartina non sorri
so più. 

wmk-^ 

V!.ltn.r. 
i, cni;,un scio soffio basta 

' - • -I.-.-1 E 

•V\ 

per sperderer Emma rideva, rideva 
endo con cHiàsso le mani, allor-

i^'ifc*-^. 

Ê. 

che interrogatoi^lOesare se l* amava, 
questi le rispondeva con un urlo sel
vaggio che la impauriva, con una 
stretta che la lagciavft.f&^^olenzita, ed 
un bffcio ardente che la soffocava. 

Le loro voci erano cosi dissonanti, 
producevano dei rintocchi tanto strani 
che gli innamorati ne meravigliavano 
guardandosi sbigottiti. Emma tremante 
si avvinghiava a Cesare cho l'acca-

és 

•9t 

M ^ - - i r 
' - • J 7 . " 1 ^ ! - ' . -rezzavaf con^ l^erezzr . •-,,^^ 

Emma era una natura entusiàéta e 
voliitìtle, 0 forse era rimasta una fan
ciulla bizzarra con un bricciolo dì cuo
re che un capriccid-^^avrebbe potuto 
faip%alpitare. Sovente queste donnine 

iziose, sorridenti, j^ì^^fumate prova-

Emma era stata contrastata da Sil
via Gon^'affetto nei capriccetti, ma 
Cesare la piegava duramente. Un no 
risoluto del fltlorl ìntìK^o^ifa la sar
tina, alla quale bruciavano gli occM 
per il dispetto e voleva andarsene. 
Ma come sfuggire alla stretta di quella 
mano nervosa, o, e libera, l'indiffe» 
renza dal pittore, ohe in qm||iha mf"-
mento era di ghi^|fi|o, offendeva il 
suo ofgbglio di donna o rimaneva com
battuta, nascondendo unalagrìtna con 
cruccio. 

j 
I 

{Continua^ 
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ÓTeaUMs ^alPll^salsIl. — La dram-
mati'-'a Compagnia Alessandro Mar
chetti questa Sera ritppfesenta: lì Mon
dò della noja — Ore 8 1(4. 

' ' - ^ . l ' i ' ^ I I . n' 'Trl ' 

Padova 21 otfo&re 
iìendi7a Italiana 5 j?, 0̂ 0 

cow^awfi Ir. 96.55. 
j^nc corrente . . . 
/Ine prossimo . . 
Genove . . . * 
Banco Note, . . 

•e^r'T. 

» 

3» 

90.55. 

JEfa)|a/f0 Nazionali. 
Moìiltiare Italiaìio. 
Castrazioni Yeneie 
Banche Vcnele. , 
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

78.20. 
2.07. 
1.23.112 

» 2045.—. 
» 917.50. 

382. 
269. 
204. 
406. 

» 
fi? 
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'Ularl® Storico italiano 

zlonì esige lo seìogUmonto della Ca
mere e il ritiro del gabinetto. 

I giornali clericali dicono, che le 
posi?,<oni delle due parti salvo alcune 
lievi modificazioni restano cpm^^prìma. 

f"::tnt©Ii^)s, .5fcO.'"''« Da-'fun.esame 
te ^ ci;>2Ìoni second ie impieBsi i 

lei crrcoliiìfearali e conaervatori, rì-
/«ul (he l* effetto ott;nutb helle priin-
cipaP. città è in favoro dei liherftU. 

Qu uto al guadagno materiaile dello 
due parti HassHraeai cosi: I con^terva-
tori guadagnano due capoluoghi di 
circondario (Malines e Tarnos) e sei 
capiiuoghi di cantone. I liberati gua
dagnano tre capiiuoghi dì'Gantone. 

IrrPQfa a Maìivìes vennero rotti ì ve
tri ^i ulcuni istituti u conventi caito ĵ̂ i 
liei. Vennero fatti 17 arresti. ̂  

'^m 

.-li 

21 OTTOBRE 
Era signora di Pisa noli* anno 1392̂ ^ 

"Pieiro Gambacorta che governava sa
viamente quei popolo. Aveva egli po
sta ogni sua confidenza in un certo 
^amPO.d* Apiano, d'o^aura W g ^ , ^ 
al quale lasciava la direziono uei più ciò 
importanti affari della cìtlà. 

La bandita -fazione dei Raspanti e 
Oian ftlleazzo Visconti avei%M,se
grete corrispondenze coli* Appiano che 
a dir vero, era malvagio in occesiso. 

Avendo pertanto questi pensato d*Ìm-
padrotfifli'di Pisa, introdusse celata-
snente in città molta ce.ntìnaìa d'W-
mini del suo partito, e nel di 21 ot
tobre uccise Resso dei Lanfranchi, 
lino dèi primari cittadini^ pel qua! 
fatto la città fu in areni ; 0#|l Gam
bacorta coi fieli essendosi interposto 
per sedare i tumulti, fu egli pure 
dalUiingrato suo segretario perfida-
snonte uccìso, dopo di che, costui riu
scì dì fàfàì eleggere, per forza, si-

^l^nore delia città, il che sonimamente 
apiacque al'popolo fiorentino. 

Cì^tristi fatti, in ogni tempo, èpur^ 
troppo piena la storia. 

Mttsca, %OÉ '— Un Incendio di
strusse i magazzini del teatro tedesco. 

Ai IPiSirIa|}aew.*,a l'saHje^JSe 
P a r i g i , «II, — (Senafoy Gavardie 

domanda di intprpùare sull'Egitto. 
Ferry dico cìie r inghtlterra lo av

vertì che farà comunicazioni al prin-
'^fìfl^dii^novembre riguardo V Egitto. 

Prega di -aggiornare l'interpellanza 
al 20 novembre. Approvasi. 

ha Camera discuta i progetti locai].. 
^ i * '^0, — L'undecime uW-
a ,CttiiÌi^fej|esse a co i i l l l l a . 

rio Pfisiì ostile aU* auinento dol dirit
to sul bestiame. 

k 
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A Napoli ieri (lunedì) casi 22 
S m o r t i 10." ̂  • , • . ^ ^ . , 

A Genova casi 3 e morti 2. 

Eia rlfffiVìssjra. sleà , p a g n a * l 
IBtóa^^lsetgi, %%> -"-iilTisza presenCò"̂ ' 

alla Camera:!ii;;pr^ÌtÌo che riforma 
la Camera dei Magnati. 

C>Ii a a t l s e s a i i t t 
B|ida|Betj3,15®. — Camera dei de-

ptiìaH- Durante la d!Scu?!3ionè dell'in
dirizzo in risposta al discorso dèi tro-j; 
no, Tisza feqa un en^rgiiJO discorso 
contro -lliiRntisQaiiiismo. 

Disje che sorvegherà attentamante 
la propaganda delle dottrine antiso-
mi t ìc te^ la ròpriiiiierà quanto gli és^é^ 
possiuil^ 

Là giustizia non domanda di punire 
i traviati ma quelli che cercerano dì 
fnorviàre gli altri. Dichiara che d fai" 
m ' - g i i iaraelitilÈt^poggino dapper-
intio ri governo, citando casi m mi 
gli !P!.neliti intimiditi diedero il voto 
V ^ : :!idàti antisemiti^ /tì|)|52aHsy. 

J^.vjsy, prete cattolico, protestò 
contro i discorsi antisemitici d^i pro* 
ti Zimonoy e ÌComìosy, dicendo ed' essi 
non hanno in verun modo interpreta^ 
to i sentimenti del cléra oattolìco*tfs 

, liO; ^ Alla inaugurazio 
ne dei Congresso Filosserico Grimal 
di esordisce salutando i convenuti fra 
cui Scorge le maggiori illustrazioni 
della scienza dèlia viticoltura. 

Accenna alla gravità del,^^ale ca
gionato dalla filossera, allp difficoltà 
dei problemi scientifici e pratici che 
ne sono derivati. 

Parla dei quesìti,5pttopo8,t! allo stu
dio del Congresso, riconoscendo le ne
cessità dell'intervento del governo per 
combattere efficacemente la filossera. 

Ricordagli studixfattii finora, i mezzi 
pdMlMiì per distrugg^ùftHJÈyteftndP 
ia alfacoitàprjatica delia appucazione 
dei problemi tutì'ofa insoluti; 

Rileva le discussioni sollevate, i •• 
dubbi che ancora rimangono inltrftpj,^ 
ìaile nfeWfncan|.,,ricordando quanto 
fece r Italia j)^r diffonderle* 

Chiede ai Congresso un giudizio se-i 
Tono sopra l'argomento. • 

Rioórd^t le convenzioni i W f t ^ i o -
nali filosse|'49he esponendo le ragienf* 
perle quaifl*Italia non ha aderito. 
'Chiede cHo .iileCongresso studi un 

mèda coriTaìUàbile con. Ja l i b l f l i l l l 
cómj^egcio e della tutela delle: con
trade immuni. 

Espone quanto l'Italia face p̂ er,:. 
combattere la filossera, ì principi î f-' 
r e t t i c i risultati o t M f © 

Conchìude che questa lotta non ..può 
restrineare entro la cerchia delle r e - , 

. • " • , . . . . •• t ' . • • ' i ^ ^ 

gjoni 0 dì uno stato, solo la scienza 
potere^tdìcare la giusta via-

Esprime la speranza in un aziona : 
concorde dei diyerai paesi in questa 
cjttà, che mfjniftìsiò il concordo voU'fe 
delle italiche genti le dove maggior̂ siis 
men|e| |i unisce la^af i« jbnda della 

Dichiara quindi aperto, m nome dal 
Re. ÌIT Conftsosso invitandolo a costi-
tìiirsv (appktist fragorosi). 

^Uìi. 

• ^ 

F:Z0N 'Direttore. 
ANTONIO ^mpT^'ÙWente responsabile 

Racconigi addìii ottobre 1884. 
Qu||m.tunque da molti anni a questa 

parte avessi ìnteco ledare da! pubblico 
«adlitlco da molti medici, il Fersttet-
iBranflsa quale tonico dell' apparec
chio digerente, trattandosi di un pre
parato segreto, non mi era curato, fino 
a qui di farne esperimento. Ma, ve-
iMIg^dìsgri-uiatamonte l' epidemia ci* 
lerica nella cittàléWrmàftìcomio, che 
dirigo nella parte%ànitarìa, trovando 
in sfi"eralo nei miei malati avversione 
allj^ognac, all'Absensiio, ed agli altri 
eccitanti alcoolici, indicati nel periodo 
^àlg'do del Colera, ebbW ricorrere al 

sìwmiùt ^el fratelli Uvàn&ii M 
BHSIaiao, cho veniva dai malati stossi 

Igfteferito ad ogni altro liquore, ed ec-
;Per amor 

^d^^^vero debbo dichiaraj^.jhe gli of 
retti ottenuti mi hanno convinto co
me, davvero meriti la preferenza so
pra tutte le altre ibibita tonico eccì-
tajitpDirò di.più, chej,presa,,una gìu: 
sta simpatia per questo iiq.y^re di an-̂  
tica hmaj ho voluto sporìnient^rlo an
che come profilattico, tunto sopra di 
rae^ quanto l o f t y ^ m ^ U e n t l , e seri. 
za protendere di attribuirgli una virtù' 
specifica, debijo concUidefe,'*;cSi© w 

§easii9lffsiìo ,q[«otl3llnmaiB€5Méc,, e 
»|.<«lla doi l j (I£ Oli uaexKo folo-

ili sac^m», al raatlino,nfavorisca 
r appetito, facilita la digestione, e ren
de re|oÌàn" le funzioni del ventre: il 

^uoldjra allsìtasiaisave l a p i ù 
^̂ .Ciĝ 'OD ^sigK^ia^. d e g l i a t i a c -

eSaS' €5ì ler ic l ' i ' -
Tanto per la verità 

Cav. Dott; O s c a r «iacsslai 
Direttore Sanitario del Manicomio 

Provinciale di Racconigi. 

Tiene pure Campioni originali guar" 
niti d^^^migliori Casa di Mode d i 

©0 a SO centesimi; 
Avendo inoltre f|}pacquÌ^to di forti 

navtite in PCaasac, SasBri? Waslirk, 
WÌ'i.^M^ '^aiil?, B'crMaaglif^lTel-
l u t i ®(n#a, itJotfi»'»©, ^©te® e Mm-
s i e parecchi aitri artÌGoU'iÌf''%aar-
nizioni tanto per Sarta cho Modista, 
pone in vendita la medesimo al det"»*̂  
taglio p. prezzi da non temere eoa.-, 
corranza. 

- - - • ' ' • 

i - ' : ^ ^ : 

Issorletìfl Pgllicuerig 

id. 
HÌ4i 
id 

id. 

L.: ^^&0 
Manicotti IjOĵ ii*e Mera per Si 

r a a . . . . 

Oposuisns . . » ' ? , 09 

Mia a . Lire-9, 9 

ta 
» 

Novità frangie Ciniglia e forniture 
dì pelo. 

Colli di qualsiasi ,|[gaJLtà di pelo 
per uomo e fodere per Pelliccia, Ro
tonde. Si assume qualunque ripara-
ziono. 

RiduzioDe e tintoria di qualuaqaé 
, Cap ĵello sulle formerà desiderio del 
gGommìttente. Sìispeciisco ia provincia 
"per pacco postale franco» 

.ÉM 

Bi?*-. 

"*!PTtJ' •i--;^-'^iE 

^m 

:~^. 

• ^ i ; 

^-^<^^i:i,Ìfl; e ^ -̂̂  -^k,'^ '^:. • , 

• ^ ^ • i ; ^ ^ 

Dispac^ ufficiale gentilmente qo-
iBunicatoci ; 

^m^ ROVIGO/20 ottobre 
Casi nuovi Corbola uno/ Pois-

uno. 
Prefetto Mattel 

ffarftgi, «©. — Il Temp^ ha da 
Bruxelles : Ritiensi che l'Injhiltarra 
accetterà definitivamente l*lìivìo alla 

soltanto sulle questioni 

Ci'!?'éàiìi ora d' risolvere le qu-./io 
'"ener *• 

Oggi è un anno — e ci pare 
proprio ieri — nella sua Thiene 
nativa spirava quel maschio ca-
ratiere che fu il carissimo amico 
nostro 

Soldato delle^gatrie battaglie, pa
dre di famiglia esemplare, idolo 
dei suoi, e modello degli amici, 
portava ovunque la schietta fran
chezza dell'oùesto pensiero; ap
passionato cultore della musica si 
rivelava sempre acuto perspicace 
conoscitore délbello ed artistico; 
era^|irnamento e un^a„^viva forza 
deli' importante stabilimento del 
suo suocero Nicola Laehin il cui 

m VlKm^k BELLE 

avvisÉt 'di essere anche in quest'anno 
bona provveduto d'ogni rtioolo oc
corrente pei!?-')© Seaao^I© SSÌemoiB-

tanto di to^ta^ quanto di Illsari per 
scritture e d ^ t r i articoli ad i Ì t dì 
cancelleria e fllil@©|^aao, tiene poi uno 
svariato assortimento di ©OHijpagsfìia 
dì molte fabbriche Nazionali ed Este-
re con grande deposito delle più ri
nomate di MILANO. 

:t 

^'h:^- f'••i;;,"^: 

1» F e i e s: r a* ì̂ ai Mii 

ni DE r̂ticoSari pjiu.ettti mediante per-̂ f ^̂̂  , x • f^^^ T Ì 
vio accordo delle parti intoressateffra ' ^olo nome è una rivelazione di at-'- - i r - •-• 

- i ^ Jr 

(Agenzia Stefani/ 
Paragfl , Z^» — h-Dehats confev-

Mano che Ferry dm**'*''" che il bilan
cio verrà consoliclato con nuove impo
ste nel 1886 jiia-glif ne verranno messe 
nel 18S5:essendo l'anno delle elezìonj,^ 

liOBiiilpI, ÌBO. —Lo Standard ha 
da Hong Kong: H prestito chinese di 
tre muioni di dollari e fallito. Crcdcsi 

^ ipa i l imi taz ion*! dei territori fra 
ia Francià^^è i*:assocìazÌona ìntarna-
'ionale. 

.,,^f!alr«|̂ ^;180i«™- I commissari del 
d6BTfo''3omandaronq l'urgenza dinan-
3s|ai tribunali. Il gilvlrhcla rèsjjihsè. In 

ì seguilo ad unìaceordo degli ai^ypcati 
la causa fu aggiornata a quattro set
timane. 

che le difficoltà finanziÈifie della China 
la indurranno alla paig^a^iyattivotem-
po ritarda le operazioni dei francesi 
a Tamsni. 

:s?aa'lgl, Ziì* ^ il\mFigaro credt> 
di sapere che Br îere I)elis'#dSmanda 
un rinforzo di dieci mila uomini. 

S*ar^.gi, (50. — Un telegramma 

t Briore-Déiisle da Haipong in data 
"ottobre dicet'Bìòsse masse di ne-

suici, segnalate nella regione del fiiu-
me rosso, attaccarono Tuyenquan il 
13 ottobre. Vennero respinti con per
dite considerevoli. Nessuna perdita da 
giarte nostra. Tutti i feriti migliorano. 

Un telegramma Coubert da ICp.lung 
In data del 19 ottobre dice: Le trup
pe sono occupate a costruire hlóUans 
nell'interno d l̂iisi nostre posizioni; ii^ 
cattivò temfo contralia i lapì:i. Il 
trasporto Tarn lasciò Kolung diretto 
per la Baia di Halong. 

I 

IJMa M&<sslaglJ|,ak: d^ 0 r a 
Oli'tìS'Sìii®, «©,• — Grimaldi^&iattn 

11 
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delle elezioni fu un impprtlnla trion
fo pei liberali che ottennero una 
forte maggioranza dappertutto. Le vio 
di BruxijUos sono animate. Nessun di
sordine. Le eleziorifdì'Janson, Anhum^ 
back e Heyvart destano entusiasmo. 

^M's&xtóilssfê , 3 0 . — Gruppi di por-
BOEtì percorsero iorsera le strade ; ven
nero rotti alcuni vetri doli'ufficio del 
giornale Le PcWiote. BìiivAìm senza 
gravità. Alcuni arresti. Avvennero di
sordini Uovi lanche ad Anversa. 

Mt'Bi-^eltas, SO. — I giornali lì 
borali dicono che il risultato delle eie 

rimettere oggi, in nome del .govecao, 
ali avvocato IJalaassare Cerri e ad An
gelo Rossi una gando medaglia d'oro 
tlibenemerenza, sicci,m3 promotoridel-
i'Esposiz'.ne Nazionale di Torino. 

^, %óvguu, »©. — A mezzogiorno fu 
Inauguralo il Congresso internaziona-
nfll Filosserico. 

I^rano presenti il principe Amedeo,^ 
gli on. Grimaldi e Guìccìai:|i4^j, il pre
fetto, altre autorità parecchi senatorì^i 
e deputati, moUi.nlustn scienziati. 

Sambuy, In nome della città dì To-' 
rìno, saluta in congressisti. ^ 

Targioni, presidente del comitato 
ordirmlore, ne espone brevemente T o-

•• periato. 
Grimaldi tiene un applaudito diacor-

Bo; egli dichiiira aperto INCpngresso 
in nome del Ke. 

Il marchese Serafini ringrazia a 
n W W e i (OT^ir^siati il prìncipe Ame
deo, Sambuy, Targioni, Grimaldi, man
da un evviva al Re ed ftUa Casa di 

"'"Savoja McoJamasionij^^iRyairjRe, Vivm 
Savójaj. 

irorSMis», SO. — L*ufficio di Pre
sidenza del Congresso filosserico fù# 
così costituito: Planaboì), fu nominato 
presidente onorario, Targioriì-Tozzetti 
.pir^esidente efi'elISsQ.^s.^mw.: Griffini, 
Foix, Cantoni, Giordan e Salamanca 
furono nominati viceprosidenti : Milo-
tin, Montecchi, Carlotti, Franeeschìtii, 
Laclaire, Granoza, fììrono nominati 
segretari. 

tlvità ed onestà, e che lo aveva 
caro, come un proprio figlio.,,Egli 
lasciò tanto rettagglo dràffèlfi, di 

* . - 1 t - , J ^J i^f, -• ..-5 f 

simpatìe di stima, che T intento 
dolore per la immatura sua per
dita per volgere di tempo non po
trà àllievarsi. 

Tiìttb però è perdufq¥T^o ; se 
qui fra noi egli ancora potesse; 
posare lo sgiifiTdo, avrebbe ben 
ragione di esultale vedehdò " effe: 
" s u a adoràtislirtìa vedova gli è 
sempre com'prigna e vicina, e co
me gli edùcni^ nove figli, i quali 
ruisciranno certameiite degni di 
portare ilhome venerato ; egli sor-
vive adunque colle sue virtù nei 
figli suoi. A. — z. 

\ 

d i 3*ao-

sp®é<tti's^a e IfIaccl&§B&e, a 'b ig ine 
SqMSSfsèifi d'ogni genere, Carta per 
disegn^jlLtaliaa&a, l ì l ^ l ^ ^ o , FraiSof^. 
,©©saj, I-^raBSsausBa •tanto;̂ *Tn.xuotolÌA, 
quanto in toglio di vari spessori e di
mensioni, fornisce Municipi ed Isti* 

a norma delle ricerche. 
I prezzi saranno di tutta 

convenienza. ' 3349 
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La prolungata e cOitSnte espérieaa 
%& già ormai assicurato 1̂ ISal^%^m^ 
iCapillatt 'o del speciaMsta Doti.GliA.-
YES d?lrlanda, un posto eminente^ 
fra ì mìgÌÌoPÌ,ĵ 6pBcificÌ,pé!la cura con
tro ìa cadutPdeì capeHi. 

CoU'uso del detto Baìsì^im® noa 
sì promatte la rigenerazione dei jcaj 
pelli di un capo càivo dà lungo f""*™ 

'^0, ma si gftrMiscti che esso aifirG 
s t a là caduta dei medesimi, tìnmeO' 
risce queMi che st«n par cadere, daa-

ido un brillante sviluppo ai bulb^cel'è-
impotenti a produrre capelli per maa-
canza di nutrizione 0 par malattie 
propria dei medesimi 0 per, milelìc© 
mflusso di malattie secreta. 

Si raccomanda da sé par la modé-
ìa della promessa avvalorate da ixttl 

di giornaliera esperienza. 
Si raccomanda r uso per oltre uà 

mese dal dettoBalsassa® appena ia-
comincìa la caduta. Sì pre^a ^\ a t 
tenersi scjrupplosamenie a quanto pro
scriva r istruzioni frmessa ai flaco'̂ x.̂ x. 

Unico rappresentf^nto con d-tioai-
to per tuti : Italia presso il signor 

;.:ja.iiil;®iaijf1BI'BfÌgareIli, Parrucch^tì* 
re e Profumiere, Via Università, N. 6. 
Prezzo del uacnneL, 5 . — Si: bipedi-
fice mediante vaglia con aumento ^^ 

per spese postali. 

. j i 

M. 

- • j j j 

A. M. D. FONTANA 
i l - - ' 

. ' ^ h >M 
- j ^ * ^1 

--^v 

avvisa di aver ricevuto tutte le ulti
me novità per la. stagione invernale. 
C!mi>]p©III lP®til"'é'è"fa»tasia ;ps3i*̂ !S 
8igs68sn'0,'''W'|:W*"i© ©-̂ ,111,18gasassi dì 
tutta le qual'tà tanto guarniti che 
sforniti a prezzi modicissimi^ 

cHfMJMQJUPi vimm 
Via del Sale 5 vicino il 

X.^-^7-- -l ,.^:.ìl--'-'-

Specialista-p#:otturaturìOTi Denti. 
Applica HBujMìî  e - n o n t i e p e ..."̂ j 

condo la nuova inven?. one 
dolos*§. 

/-•.- --
H 

• ! . 

Dodici volte girò la Luna attor
no al maggior Pianeta, dacché il 
genero nostro, e, più che genero 
Kglìo, 

- • ! , • ' 

- V ' ^ . 

^f i .( 

•^J 

"•=-?\J;ì 

T . ^ ' 
^.•i^: fm 

'tiiit-i 

ì^^. ?."^r^ ••^•. 

. ' : E^. -

i-w & : 

bi^kJ^i^m •• •• 

lasciò questa vftlle, 4|3f,pianto. 
Quanto tu ci alibta amato in 

vita, e-cgme, .noi abbiamo ricam
biato il tuo a(feJ|o, ŝ i'.l̂ aLndo ora 
religiosamente iPtuo ricordo, ben 
noi lo giìitìamo ;,.]je,ii,lo, sanno la 
^liostra^iovaunina,'i tuoi òrfani 
figli, i tuoi e nostri ULimerosi a-
mici e parenti. 

Dal cielo, ove Iddìo ti volle, pre-
_jl ,̂ per noi, 0 i^saloiiio^; vi prega 
conforto e rassegnazione per la tua 
vedova, per i tuoi fìgliuolì,^,^per 

v.̂ |uttì coloro che con noi ricorSàno^ 
i à tua virtù, e rimpiangono perciò 
appunto T immatura ed acerba tua 

'dipartita. 
Padova 21 WMi-e 1884. 
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mediante rEorÌ8QR%J0B ZvMi riinedìo nuo
vissimo, di nitìtavìgUosa e sicura e0c,icìa. 

,_„ .,e_f2io JBL.'-UMA Sii Hiase^sae. 
In r*Al>'t>'V"^tìsi'vende presso tutt® I0 Farmacie. • 

Per«j;?ngrosso scriverà a[ Farmacisti Va!camoni<ss. <fe I C ^ O K K I , di M i l a n o 
proprietari e jjreiiaratorì deli'EcrÌBOìitylon. , 

P(;r,cssei-y.c^r.ti,.(r;averlo go- ^ A ^ . ; , / ' ^ - ^ - z ^ ^ 
nuino esigere sopra ogni astuc- ^^^^a'^^^'0^^^^SisW^ii^^~^^^^'^ 

ATTESTATI 
egregio. ̂ i0. ZuUn^ 

U vostro eccèllùntQ specifico pei calli ò totalmento (^s;l^lr^to, vi pre.(^p mau-
darniena cinquanta ifaconi. Posso dirvi intaato cho ritósca'mft'^nicahieute. • 

DìBLintanientó salutandovi' . tii/Pìt^'A 

Jl"*! -

m 
U: 

^.•y 

'^\ 

.m 
1 - 1 • 

r ' : 

m. 
n b l ' è . 

• - ' 

Ma 
m 

-J1' 

ealU, 
km 

—•.• ' _ ' r L - . j . [ 

i 

.^ 

-1^1 

I^ovellasqaj_SS Luglio ISSS: 
Stgg 'H^àìcamonica & Iniros^i, 

Dév . Amico : 

^ - "' 

^%-

•^m^ 

1..^ 

iieiVFC7Hsontì/lo7i^ Con la nin^ima etitua 
Pistoia, Si Giuffno 4SSS. 

. I 

<:', • ^ - • • . . • ' 
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flevo a Loro 
^mjna, uiUìtà 

J)€VOHSS. 
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'ma^ y 
per l'Estnra si rlearoao essluslvamente presso A. MAìIZONI e C,, B,ue Faubourg, 

ifl Milano pressò A. MANZONI e.C, fia della Sala, N, 16 
1,65 Parigi 
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Partenze 
da Padova 

misto 2,40 a. 
diretto 3,54 » 

J) 4^17, »•:-
mis to 6.'19 » 

"l '1 - '- - ' • \ - ' h 

onjiìlbiis 7,55 » 
)) 9, 3 »;i 
)) 1,28 p. 

diretto Si— » 
. » 6,40 % 

^o«ffiJtos 8,30 »J 
» 9,35 >ŷ  

_ 

Arrivi 
a Venezia 

420 a-
4,54 » 
5,15 » 
8, 5 » 
9,10.» 

èd;Q45 » 
2,43 p. 
4, 2 )) 

^#«?v35i^#^-i ^ 1 • • • • • p l ^ • ^ l l ^ ^ > • • • ^m • • 

]. 9,45 » . 
^10,50 » 

Wéncs 'Ja. .pef-l®a^l0wii% 

Partenze 
da Venezia 

„• .•.^^•^ 

a 

e^j^re' per 
-_,gg '• 

omnibus 

rViièto 
diretto 

» 

• » 

ini sto 
.diìfttò 

» 

u,"~" a. 
5.23f* 

•7,20«ft 
9, 5|.̂»3;:= 

^S;53p; 
2, 5 » 
5,25 » 
6,55 f" 
9,15 r 

11,25 » 

Arrivi 
ta Padova 

'^T-^^W-^ 

6,17 a. 
,6,42 X. 
'9,^8 » 
10 ,^5 r Â  

) ) 

» 

» 
, \ 

" H ' 

) ) 

a, 

Am 
3,20 
6,39 

^-8;i0 
10,55 
11̂ 55̂ : 
12,20 

( . _ . - • 

ĵ g:?gi-̂ g£^^^gg™sr:g?̂ :eam^ 

-f̂ ^ f̂f. 

n-^a p e r ISa^^-ìtìiìffì 
I I - I ^ 

. l 1 ' F -. 

Padova , . . . part. 
Viaodnrzere . . . . . 

npodarsego . .̂ ,,,, . 
S. Giorgio delle Pèrficiie 
Caniposampiero . . . 
Villa del Conte . . . 

omn. 
• rJ-

ani 

-••^A^^U •<-• 
^r^^'ì^^ - ^ • : i , > 

IGDZS 
>' i-

>^./ÌF.;^-
a mm 

Waiii^ per l l e^ t a^e 
— - ^ " — ' — . - . > - ^ — — — ^ — | - ^ . p - ^ _ _ , p ^ ^ ^ ^ - I — I r II I - i niii I I I 

dar-Udine 
^>:---^^;p 

^ . 1 

• •»->•• 

-.' ,--- - : - ^ ^ . 

a 

*.»J 

/i.,23 » 
9,30 y> 

a. j , arìsto 
9,54 » iomnibus 

(1) iì.jao a ConegUano. 

5,10 » 
» . 9,54 )) 

'misto (2). 4,25 p. 
» 4,46̂  » 
)) 8,28 » 

(2) da Treviso 

6,53 

'•5^'2 
• 8,50 

11,* 8 

a. 

» 

» 

Pa4l«i"%'a per ^^er^anoi,, ! „ "^'can^asa per S^^als&-^m 
^^^4mHv- •ikf^i.S^!tP^>>'«,AÌ,.^A}.f^3^f^V:^:^^^^^ 

^ 

Partenze 
d a Ra^^dòvà 

- 1 1 / —•"'•:-:7-_ 

omnibus 
diretto 

9.28 
* ' ) . 

•^ I 

diretto 

6,54 a. 
10,15"»^ 
" 3,28 pĵ= ::. .Bp^ 
8,31.»'10,52 

12,25 a. 

• r k ^ ^ r ^ l ' .;î : 

a Veronâ r̂i 
Partenze 

E 

celere 2,40 a 
5,l5 » 

» 16,^J6 » 
diretto 4,55 p. 

"^.A 

omnibus 
a. 

» 

a. ì omnibus 5,47 » 

A3:)riyi 

^Cittadella 

Rossano 
Rosa '. 
Bassa no 

( arr. 
( P^ri 

j 

. ' . > , 

5,25 

5,57 
11 

6.29 
6,40 
6,49 
7 ; l . 

7i30 

omn. 
.'-

misto 
^ ! ! ' - . - - . " • : • = . 

-r^.f'. 
«5 ì? 

tft 

an t. 
•̂-ÌriiF'̂ -''TTL "̂.i-

' - ' ; i ' • ' • I ' 

8,30 
8/il 

• '8,55 
•:^^9M5 

- 'I J ^ _ • 

" f .•-'.•• -

9,31, 

9,56 
10,11 

^ÌtW9 
io;3b 

p o m . 

I I . r i T i i t i i f ! • 

omn. 

pom. 

. . ' . • • . ' 

--*. I' ' -.1 

•' Ir 1 
, 1,11 

:.7,38 

m 
8,30 

' "8,41: 
8,49 

% 1 

Bassano 
uosa . 
Rossano 

Cittadella 
« t r r . 
(part . . . . 

- Villa del Conte . . . 
Gamposampiero . . •. 
S/ Giorgio delle Pertiche 
Campodarsego . . . . 
Vigodarzere 
Padova . . . . . . 

lìai^isafit^ |Bcr F ' a d o v a 

RW^fc 

7,18 
7 27 

••éÉìS 

• T ! V ' Ì ; ^ : H ^ I \ ^ - -
- I 

J^^^Ì;;. 

---Il 

i^. 

i-r:':'U-J-';'E-''.''Tii'Ì7:' : 

7,14 
1,20 
6,36 
g,21 

I - . ^ - j i . ^ • I 

4'^ 
a. 

p-

» 

Schio . 
Thiene. 
Duevilìe 

. part. 

» •••' 

> i * > ^ - ^ « ^ - i f . . . » f . - . ^ > — • • • - . y f • — - ^ i P . . ^ B « > . > ^ W M i . „ É > j . É < i i ' * - i M * i i . # > f i n ^ > » ^ B p n f f ^ ^ i p 4 t * H f T — - H - ^ ^ — 

ftomn. 

Wieeas^st B^cr Tlalesae-fielai® 

Vicenza 
Due vili e 
Thiene. 

0 ; 

part. 

omnit 
= • : • • - ^ i - " 

ant 

8,35 
..8,49 

amisto 
; ' : L ^ . Ì I ; ; ' -

an t. 

11,30 
.H .55 

4,30 
'4;55 

f sia-; 5,19 ' 
^1Ì,35.|:.::5;35 

misto 
•",• 

pom 

misto 

•iSBOiìmiì^&miaiaBvrii 

!i^ ^^^:^M'^:rj5^L^^r^ii:^^^h^'L^^^^ 

^rp^H^^ p e r W,;©essza 
l i » • • ' • H i l l ' - , - ' • ' - • ^ - ' • ' " - " ' ^ - " ^ ^ ^ ' ' ^ " • l • ^ | ' •• ' " '"•'.:'•" '•F.^^H^^'':-:-" - -- " ' • r - _ j . ' . " ' " . ' : . ' Ì ; ' J ì - J < . 

V i e e 

pom. 
" :- . r ' : - ; i i f ; i 

9,20 
9,45 

10, 9 
10,25 

V-

•"Bwg^p-Mi^ih^ijwftftii^iWBTwflaBnpn 

^i--"1^f^'-^^'p4;V'^'Hr' ^̂ -̂ ^̂ •̂ .-•̂ :̂ ^̂ :|̂ '!---- '-; 
M^a .pes^ 'evi^® 

• ; ^^ I 
l . L . J 

h ' \ : • J::!!.-^.! -^'ì^JA-g:'^ " ̂  ri.--=7 J^l^. . ' - ! ; • ! 

misto,. 
: ; -•=' 

L¥ 

Di\\ A;.Maggio,a\ :15>Atttìbvè i treni d Ì v e t i r w a % o ' un minuto, 
d f i e r# IUj i«^^ | ^^ |T i | l l e per servizio .viaggiaLon. • •'. • 

I : 

I*asl®^'a .per -IBol^i^ea f - P . o l a g i i a per • P a d o v a 
i^V, ]^^ ' ,^^ '/. .' 
••* 

Partenze 
d a P a d o v a 

- r 
• > B 

omnibus 0.27 a. 
misto 9,20 » 
diretto 2,-r,p. 
omnibus 6,48 » 

12, 5 a. 

Arrivi 
a Bologna 

partenze . 
d a B 010 e n a 

- I l 

- J i C * 
' • ^ -

. 10,43 
3,27 
4,50 

11.12 
•t -I: i • 

2;49 

a. 
P 

a. 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4, 5 )) 
omnibus 4 , 4 0 ^ I.È5 

Arrivi 
. a Pado,va 

•SC êviso 
•Patese . 

flstrana. 
a 

-Castelftanco 
L. r , ' : ^ ^ ' . J ' ^ L h - - ! - - . - . 1-

;S, Martino. dL, 
( arr. 
( part. 

Fontaniva . . 
Garmignano .; . 
S. Pietro iu Gù 
Vicenza . . . 

- f n ; ! ' * -

U: 

diretto i2,~— pmf 
omnibus •:Sf;3;;"».i 

3;42 
6, 4 
'8.55 

9,23 

a. 

P-
diretto 
•ilo fermate 4^1 treni (cliiettj} ad Abano, Montfgr,ptto, Battaglia 

DGV servizÌo>vU2eiatoii'''Eàttno luogo dal;:!; Maggio a tutto 
il 15 Ottobre. (1) da Rovigo. 

ari 

Cittadella 

tó^^s^^i 
ant. 

5,26 
n - , 

5,49 

6,14 

6.38 
6,50 

7,14 
7,36 

ant. 
\%:-

8,34 

9,11: 
9,24 
9,36': 
9,47 
9,57 

10i*5| 
10,1^^ 
10,22 
10,42 

•misto 

. ^ ^ 

^ • L ^ ^̂ 1,18 
1̂ 33 
1,46 
2;03 
2,22 
2,40 

.21.53 
I 3.10 
.3,18 

3.29 
3,38 
0& 

omn.?.. 

pomi 

7,\4 
7,17 
7,28 
7,41 
7.54 

8,17 
8,27 

8,40 

Vicenza . . . 
S. Pietro in Uù 

. part. 

i 
gnano 

Fontani va 
. ^ - : - i r " -

Cittadella f ^7;, " ' 
;.,.., / pari. . , 

S. Martino di Lupyri 
Castelfranco. . . . 
Albaredo . . . . . 
Istrana . . . . . 
Paese . , . . . . 

•j •- . m m n. 

%9, 9 '̂ .Treviso 

#5,50,., 

-^6,19 
• 6,28* 
6,35 
6,47 
659 
7,12 
7,24 
7,37 
7,48 

• 8 , -

..mis.to 

l̂ ;.ant. 
- . ' • 

i: 

.. 8.45^ 
9,i0,-
9,20^ 
9,31 
9,40 

i 9,50 
10, 4 
10,19 
10,33 
10,49 
11.— 
11,15 

omn. 

pom,. 

-2,06 
.....2:27 
^^^2,35, 
•^-•2,44 

2,50 
3,-« 
3,11 

«€.22 
3,33 
3,45 
3,56 

• 4, 5* 

LLi'li'si i. 1 

.vPom 

: si 2 
8,12 
8,19 
8,29 

' 8,42, 
S.5Z, 
9,10 
9:24 
9.35 

#f9,49 

. , I . 

* « I Y T ^ - l : - ^ per 
• ' . 

'-±^-i^^^^ lae ^ « P ' . | à |M^ |»cr W; i o 
. - i ^ ' ' ' ^ . . - . , - • . ^ • ' • . ì iK * .? . ^^ f ^ iw '>^ ' ^v t - : ' ^ 

^^^li'^'^^-^ii^ii^^JÈ.^':-"' ;.• VH^ il!^_-Ji^ 

^ . ^ . ? , . - . - ' ' - • 

Conegliano arr-

misto 
. '. - . i . - j . 

^••J I \ A II i^"n I 

ant. 
" S i 

misto 

ant. 
;,"^--,.-.i^:-::. 

^ 6,45J Mi;20-
7, 9 M^di,44 

.\ -r ' i i i i i ; ' . , r s . 

misto 

pom^: 

2.28* 
4 

3,-™!^? 

misto 

3 pomv* 
• r 

o m n , 
Ti?!^?r 3v 

I i p o m 
'.'^^i^-

f 6,40 )ivè|ìilno ..part' 
Vittorio arr. 

misto 
j i i L ^ j ' 

ant. 

8 , -
8,28: 

misto' 

;pora.i 

4 4 % 
1,45^ 

mrstò 

fpom. 

4,52 
5,16 

omn. 

pom.v 

6, 9 
6,31 

misto 

;rPOra 
, r ' 

1- . ^ 1 - . -r 

' ' ' : - "^i i . . -• 

omnft 
1 . _ . _ . 

iw-ant. 
.1 

Rovigo . 
Ceregnano 
Lama . . 
Baricetta 
Adria . . 
Loreo. . 

P 

m x " : . - J , 

pom 

arr 

8,0# 
8,22"' 

8,46 " 
8,55.. 
9,23 

j I 

• 1 

3,12: 
' '3,35;̂ ^ 
• 3,47 : 
^^4;06i 
...4;iiiS| 
4,53; 

-'•-\, 

omn,. 
• : ; - i i - ' H . • 

p o m . 

^P^'Lf'f.. 

• ^lii'^ 

r^^ : .^ -
. - - l / - . . r :&-i ' . 'T^;^ o m n . • o m n , 

'r.m A ^ I 

8,35 
8 52 
9,02 
9,m 
9.26 
9,53 

l^oreo, . 
Adria . . 
JSricétìa 

Latria . . 
j — * . - . - 1 ^ ; . ' - - • • : . . ' . ^ ! ' ^ i ^ - - x . 

Ceregnano 
Rovigo . 

P' 

.••c,< . t * p t f 
Si 

p6m^:^ 

: i ' L . ' 
f"^. 

• \ -

•Cz^'-'à 

r*» ^ 

5,53Ìil2,15. 
6,18ÌÌl:2,4ff 
6,30*^42,52. 
6,4%y. i , 1 
6,53 1,161 
7 M -4*33 

misto 

V - " ^ , . 

allinda 
I 

^ V ' : ' '--^ • V.i^i-'".'^ 

:i^-.'-.. :-,-.1 

f pom. 

. 5,45 
«6,20 

6,36̂ ^̂  
6,57 

?-fe7,-.8. 
:.;7.,30 

limi sto 

ant, 

Ti'eviso . . . 0 
%^msm- (1) 
Paese Ca.stagn. . 
Paesar^^Bast^^M-.' • 
3J):;^yignano^S> . 
Montebelluno . :. 

omn. 
s i^.^^ M .̂ 

C^ra i s i da -T i «^to 

• ' - . -
•\-.s-..<. A ' "- r ' , "" - ' •"Vv;'-'rvi,̂ iV.vi =i _: •-•̂ =l''.'î  i-,nr\ 

i-,/1 ,•.•: 

• ^ a.. 
I'' Ì: -" ! 

J l M i 

• I J ^ ^ i^'.-^^.^v-'^.^r." 

(i) Firo a nuovo avviso non avranno luoco le fermate iiuììcate a Treviso S- GiùSf^ppè e Raê ^̂ ^ 
T"'nininifiWT7fF^^ lillllillliMIIL-1 llimiilH HlimHI T IT ~\ 111111 IFTTTPin'" 

6,55 

7,25' 
;:7,39 

:;8,25 

poni. 

12.5a,,:5,12 

^̂ >1|17 5,39 
1,47 
2, 3 

Ooruuda. 
Montebelluno-
Trevignano S. 
PjXese Ppst. 

5,o2^#Paese Castagn. 
8, '9 | 'Treviso Sv-G. (1) 
6,25 I Treviso . . arr. 

misto 
- E 

pom 

2.33 
2,57 

.,3,23; 
3,s.3 : 
3 , « : 

oran. 
- • i -

pom .iy|»>^Su-i 

6,55 
7,13 
7,24 
7,35 

••f1;4' 
• ! • - ' . ' ,• 

•--i^S'i^ln 

Pregati rivolgersi direiiamenie onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

3028 

'* - -".' ; ; ;^!^-r^^••• .v. ì^^^ 

• • - I . 

»H»raiESia^FCìS35%i?CT^rc^^^:[i3^.E^^ jj^^ta^i^aojKiwnyKKS'i-ijaJiffTr.^'j'^^ 
, iT^^'F^ 

- ; ' j ^ . i -
' j i ir. î  .T5 

- . ^ . • - . ^ : \ - -

MI 
%;i Èia 

«a 
'è-:yi 

1 - i ^ : - . 

i'i^ 
• • 

'19«^3^ 

n SirdJÉio'dèi Ore S e d è un calmante 
prezioso pei FavcinìU nei casi di T o s s e 
c a n i n a , «/.ro/nY, e.cc,,; contro la Tosse 
nervosa dei ^im.<&iii§f^t7Àon\à^\BrQnchi, ' 
Catarri, CosHpa:ijoni';ecc. 

wwiso imuo! 

DEPURAPWO E DEL SANGUE 

^-

t*^--Y--

L 

MMP'^H nostri jìdWni''HÌ ^'PtHokM 
'"Siroppo alt'joduro di ferro poPle^^^ 
ranno-il' TJmhro di garanzìa del-

^ìMJnime dei ffahbriGanii per Jcf 
•^repressione delia con tra ffq:{ion&^^(^Ìà'• 

che pe}:mcUerà''akpiiy^i^^^ 

piiùràessa lM^a^dméi(^0tà'''ogti^i 

ìmiia^ianey ogni..uso mécifQiHOgni" 
Dendlta d'un prodoìh porianie inde-
bilanienle il nome delikUnioue dei 
Fahbrjcantl 

I -
1 -

- ^ ' . ^ ^ l ' ' - . ^ r 

rc-

BREVETTATO DAL RlSCm GOVERNO D'ITALIA 

ESli^'ElS 
••"'Mftitóìii' 

^er véndite, di Case, Fondi, Dinari pronti 
a Mutuo, Afflitmize, Sconti CamhialL 

Studio e Gasa rimpetto alla Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 523. , 

Padova, Tipografia del Bacthig^*one Co?>itre-VIWè1o, Via Pozzo Bipinto, N, 3836. 

Fanmchla, J[Q, me ììomparte, PARIS. 1 
—.~- «-,—1L_ , . ~-~~J 

' unico sHccessove del fu Prof. «ì^ r i s i a n i « 
Si vende escluslvaméKte i i i : I l d p l l t , N.Jif Calata S.,Ma«Gfl,.^fi^sa propria) 

In boccetir i . ,^ l ,A©-ca3tiìna — JiiÌMScatole (ridotte:in polvere) &.. I , 
la scatola più l'irnballaggio. 

LA CASA DJ FIRENZE È §OPPIìESSA 
N. B. Il signor E r n e s t o spagliano possiede tutte lo ricette scritte di proprio 

pugno dai fu prof. Giioiamo Pagliano svio 2Ì0ii*p̂ ù un documento, con cui lo designa 
quale suo snccesBore; sfldfoai;smehtirTo, mm^'^ le competenti autorità, (pjuttostochè 
riconere alla 4. fagiiia'd6Ì:'Gìorf*,aÌÌ), Enrico, Pierro, Giovanni Pagliano e tutti coloso 
che aifiìi^lmente e falsumento vuntano questa succt̂ ssione ; avverte pu»;̂ idi(?on confón
der^, questo legittimo farTT.aco, coli' altro preparato,sotto U nome di Aìb^rto Pagliano 
fu Gmseppe^Wciniiìe, oltre.«non aver alcuna affinffiQOl defunto Prof. Girolamo, né 
mai avnio l'onòrê ^̂ ^̂ 'd̂  esser .fla liiìc^Mciuto, si permoUe con audac'a seviza pari, di far 
oienziocie pnur'̂ WeisimV annunzî  inducendo il publico a credemelo juironte. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro CCI'ÌJÌSO orÌc?ikmm relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali/riòh: può rt|§,̂ |̂ ^̂ ^ ĉ ot-
li-afi'azioni, i\ più delle volto dannose alla salute dt̂ '*<ìHÌ"fiduciosaij\entQ ne usasse. 
3350 E r n e s t o Fagllaisio 
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